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Il Commento del Segretario Generale 

1 maggio, Castellucci: rilanciare il contrasto alla precarietà di giovani e donne e 

al lavoro nero. 

La formazione e la prevenzione, oltre agli investimenti pubblici e privati, risultano essere 

basilari per un lavoro stabile, sicuro e correttamente retribuito. Il grimaldello di tutto pe-

rò,a nostro avviso, sono la contrattazione e la partecipazione dei lavoratori alla gestione 

delle imprese. Si tratta di temi strettamente connessi alla capacità di sviluppo dei territori e 

del Paese. In questa importante giornata, della Festa del Lavoratori, intendiamo continuare 

ad essere, come sempre, in prima linea per rilanciare con determinazione il contrasto alla 

precarietà di giovani e donne, al lavoro nero e all’occupazione irregolare.  

 

Bisogna individuare soluzioni che siano praticabili e strutturali in un contesto economico e 

sociale regionale abbastanza complesso, per diverse criticità anche internazionali. La stessa 

attuazione e la messa a terra del Pnrr risultano determinanti, così come i fondi di sviluppo 

e coesione su cui auspichiamo al più presto la firma dell’accordo tra Governo e Regione 

Puglia.  

È ancora inaccettabile che, a causa del disallineamento tra domanda e offerta di lavoro, si 

debba assistere alla costante fuga dei giovani pugliesi e delle tante competenze formatesi 

nel percorso scolastico ed universitario. In altre parole, la realtà è molto più difficile di 

quanto possa sembrare.  

 

In Puglia, il numero dei Neet (15-29 anni) segna il22,2% nel 2023: parliamo di oltre 150mi-

la ragazzi, a fronte di una media nazionale che non va oltre il 16,1%. Sociale per affrontare 

e migliorare il tasso complessivo di occupazione che è pari al 50,7%, di cui quello femmini-

le si attesta al37,1%. L’impegno responsabile riguarda tutti. 
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Il Commento del Segretario Generale 

La Cisl Puglia è impegnata da tempo con un percorso di iniziative su tutti i territori e di for-

te sollecitazione partecipativa e condivisione nei confronti delle Istituzioni, della politica, 

delle parti sociali. In concreto, ribadiamo ancora una volta l’esigenza di fare rete attraverso 

un patto sociale per affrontare e migliorare il tasso complessivo di occupazione che è pari 

al 50,7%, di cui quello femminile si attesta al37,1%. L’impegno responsabile riguarda tutti.  

Dovremmo essere capaci di cogliere i mutamenti dei processi economici e sociali, affian-

cando, sostenendo e proteggendo i lavoratori con le rispettive famiglie, in un mercato del 

lavoro che vive continui cambiamenti e difficoltà. Bisogna supportare ogni azione che pos-

sa migliorare le loro condizioni di vita e di lavoro attraverso la concertazione e la contratta-

zione, in particolare quella di secondo livello. Per questo, riteniamo importante l’iter incar-

dinato nel Parlamento della legge sulla partecipazione dei lavoratori nella gestione delle 

imprese, promossa con una iniziativa popolare dalla Cisl. 

Come sindacato, la Cisl pugliese, il Primo maggio farà sentire la sua voce e determinazione 

in tutte le principali piazze pugliesi, con spirito unitario ma anche con il pragmatismo e 

l’autonomia che caratterizza, da 74 anni dalla fondazione, la nostra azione sindacale. Inol-

tre, una folta delegazione in rappresentanza dalla Puglia, guidata dal Segretario generale 

della Cisl di Puglia Antonio Castellucci, sarà a Monfalcone per partecipare alla Festa dei La-

voratori “Costruiamo insieme un’Europa di pace, lavoro e giustizia sociale” dove interverrà 

per la Cisl il leader Luigi Sbarra. 
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“Conto terzi”, il corto nato per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 

premiato al Festival della cinematografia sociale 

Alla XVII edizione di "Tulipani di seta nera", la rassegna dedicata al racconto del sociale e 

della sostenibilità, premio ‘Sorriso per il Lavoro e le Politiche sociali’ del Ministero del Lavoro 

per il cortometraggio del regista Palumbo, prodotto da Inail Puglia e Cisl Puglia. 

[Cisl Puglia, Inail Puglia] 

 

Premio “Sorriso per il Lavoro e le Politiche sociali” del Ministero del Lavoro per “Conto Terzi”, 

cortometraggio nato dalla collaborazione tra Inail Puglia e Cisl Puglia dedicato ai lavoratori 

del settore della logistica per accrescere la consapevolezza sui rischi professionali delle loro 

attività.  Il riconoscimento è stato consegnato nel corso della giornata inaugurale del Festival 

internazionale “Tulipani di seta nera”, con la seguente motivazione: "per la capacità di aver 

raccontato, con grande ricchezza ritmica e con immagini semplici, la non facile storia di chi 

lavora come “corriere” nel settore della logistica. Così tante sono le scadenze e i ritmi serrati 

che si tende ad accantonare o addirittura dimenticare la famiglia. Pare scontato, ma con 

abilità e la giusta sensibilità il regista, Antonio Palumbo, offre una panoramica del disagio 

mentale e la non curanza della saluta fisica del protagonista e di come a volte si possa 

nascondere dietro un apparente “normalità” un vero e proprio esaurimento fisico ed 

emotivo". Il cortometraggio firmato da Antonio Palumbo. Protagonista del racconto è 

Massimo – interpretato da Pietro Naglieri - 40enne che lavora come corriere per un’azienda 

del settore della logistica. Il lavoro lo assorbe e lo consuma. I turni e le condizioni del mezzo 

con cui è costretto a lavorare gli sottraggono il tempo per vivere serenamente la propria vita 

in famiglia e lo portano a trascurare la propria salute fisica e mentale. Nel pieno di un burn 

out, fisico ed esistenziale, l’incontro con il fratello sarà rivelatore per una decisione che gli 

cambierà la vita. “Tulipani di seta nera”, il Festival internazionale del film corto. La più 

importante manifestazione del cinema sociale in Italia, nato dalla volontà di valorizzare opere 

audiovisive selezionate per la qualità dei contenuti narrativi ed espressivi. Il festival, 

articolato in quattro giornate, prevede le proiezioni di opere, nazionali e internazionali, 

suddivise in quattro sezioni: cortometraggi, documentari, digital series e #SocialClip, oltre 

ad incontri, dibattiti e premiazioni alle quali partecipano protagonisti di cinema, spettacolo, 

politica e cultura. Il premio Sorriso per il Lavoro e le Politiche sociali. “Siamo fieri di ricevere 

il premio Sorriso per il Lavoro e le Politiche sociali - afferma il direttore regionale dell’Inail 

Puglia, Giuseppe Gigante - In Italia il Piano nazionale prevenzione 2020 – 2025, 

introducendo il concetto di “Total Worker Health”, richiama la necessità di adottare modelli 

di intervento più efficaci e complessivi per il rafforzamento della salute globale del 

lavoratore. Con questo progetto, che abbiamo fortemente voluto e sostenuto, vogliamo 

evidenziare i rischi psicosociali legati al lavoro e mettere in risalto le problematiche di un 

settore nel quale negli ultimi tempi è emerso in maniera assai evidente il tema della sicurezza 

sul lavoro legato alla qualità di vita: quotidianità spesso distorte da ritmi frenetici che si 

ripercuotono pesantemente sull’intero sistema esistenziale, al di là della sola prevenzione 

infortunistica. Ancora una volta abbiamo scelto il linguaggio cinematografico per adempiere 

al nostro compito istituzionale e veicolare al meglio il messaggio di prevenzione e protezione 

della salute dei lavoratori”. “Siamo sempre più convinti di quanto sia indispensabile costruire 

un nuovo paradigma attraverso una cultura della sicurezza del lavoro, partendo appunto 

dalla formazione e informazione, con particolare attenzione verso i giovani che necessitano 



di un percorso educativo e conoscitivo specifico – sostiene Antonio Castellucci, Segretario 

Generale della CISL Puglia - Occorre coinvolgere le scuole, il mondo delle imprese e 

lavoratrici e lavoratori, per valorizzare una “cultura” della sicurezza. Utilizzando nuovi 

linguaggi e strumenti comunicativi, come abbiamo fatto con il cortometraggio “Conto Terzi”. 

Come CISL Puglia siamo contenti che il corto, proiettato in questi mesi in numerose scuole 

pugliesi e che sta ricevendo pubblici apprezzamenti in diversi contesti, esca dai canoni 

classici della informazione, trasmettendo attraverso le immagini un messaggio molto più 

immediato e comprensibile. Il nostro obiettivo è di tenere sempre accesi i riflettori sul 

fenomeno, quello degli infortuni e delle morti sul lavoro, ma anche delle condizioni 

psicofisiche dei lavoratori esposti a costante burnout, specie in alcuni settori, a causa di ritmi 

incessanti inconciliabili con una sana vita privata. Non si può morire di lavoro”. 

 

Bari, 10 maggio 2024 



 
SOLAZZO (CISL): CHIUSURA ANTICIPATA DELLA CENTRALE? 

SIANO PRIMA GARANTITI A BRINDISI OCCUPAZIONE E SVILUPPO 
 

di Gianfranco Solazzo 
Segretario Generale CISL Taranto Brindisi 

 
Prendiamo atto delle dichiarazioni del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica Gilberto Pichetto Fratin, intervenuto nell’ambito del G7 in corso a Torino,  
sulla possibile uscita dal carbone e la dismissione della Centrale Federico II, anche 
prima della data fissata a dicembre del 2025; tuttavia saremmo appagati se la 
soddisfazione con cui si intende, come Italia, essere i primi della classe, venisse 
corroborata da contestuali alternative, frutto della concertazione sociale, al sistema 
produttivo esistente, come anche dalle rassicurazioni sul futuro dell’attuale bacino 
occupazionale diretto e dell’indotto.  

Lo abbiamo, come Cisl, dichiarato da sempre: Brindisi è territorio che merita 
grande considerazione, avendo dato tanto al Paese  in termini di sicurezza energetica e 
avendo pagato un prezzo non da poco dal punto di vista ambientale e di coesione 
sociale.  

Inoltre, andrebbero considerate con maggior rispetto attese e speranze di 
lavoratrici e di lavoratori  il cui unico reddito familiare dipende da quel sistema 
produttivo, avendo consapevolezza  delle ricadute negative conseguenti ai continui 
annunci sulla chiusura di Cerano. 

E, soprattutto, insistiamo nel sostenere che la questione occupazionale e quella 
della  sicurezza-energetica del Paese non riguarda il passato ma è di drammatica 
attualità. 

 Nel nostro recente convegno svolto a Brindisi sul tema “Sviluppo del Territorio, 
tra crisi e opportunità  abbiamo lanciato delle proposte in merito alle alternative. 

Tra queste, che fosse presa in seria considerazione l’opportunità offerta dal DL 
Energia n.181/2023 convertito con L.n. 11 del 2 febbraio 2024, circa l’individuazione di 
due aree portuali del Mezzogiorno, con i relativi specchi d’acqua, destinate a 
infrastrutture di cantieristica navale, a fini di produzione, assemblaggio e varo di 
piattaforme galleggianti, per l’eolico offshore, forti anche dell’emendamento con cui 
sono state proposte le aree portuali di Taranto e di Brindisi. 

A seguire, abbiamo auspicato sinergie utili allo sviluppo e alla crescita dell’area 
ionico-messapica, pianificando strategie che rispettino le specificità produttive di 
entrambe le province, laddove industria non è solo acciaio, energia, chimica  ma anche 
aeronautica, cantieristica, portualità e comprende anche il sistema che ruota intorno ai 
settori dell’agricoltura, dell’agroalimentare, del turismo e dei servizi. 

Inoltre, abbiamo anche proposto, non avendo Terna dichiarato essenziale la 
riconversione a Gas della centrale Enel di Cerano, che se ne posticipasse la chiusura ai 
fini della sicurezza energetica nazionale e valida alternativa alla perdita secca della 
connessa occupazione. 

Se, dunque, in ambito UE potrebbe essere stato trovato un accordo per l’uscita 
totale dal carbone al 2035, a maggior ragione l’Italia, laddove sono in gioco sistemi 
produttivi e bacini occupazionali importanti, non  deve autopunirsi determinando un 
conseguente dramma sociale che Brindisi non può sostenere.  

Allora chiediamo come Cisl alle istituzioni, alla politica, alla stessa Enel, che si 
faccia fronte comune, evitando rigidità che non comporterebbero benefici ambientali e 
meno che mai sociali. 



Ancor più appropriato è questo appello in concomitanza con la celebrazione del I 
Maggio 2024, che  Cgil Cisl Uil hanno dedicato ad una Europa di pace, al lavoro ed alla 
giustizia sociale. 

 Quindi ad una Europa che sappia essere arbitro autorevole affinché la pace 
sovrasti ovunque le guerre, il lavoro legale e contrattualizzato venga realmente 
riconosciuto quale diritto costituzionale che non escluda nessuno, soprattutto donne e 
giovani, la giustizia sociale sappia includere per abbattere le persistenti disuguaglianze 
economiche,  educative che continuano a trovare ancora cittadinanza nel nostro Paese 
ed in particolar modo nelle nostre comunità. 

 
 
                                                                                             Gianfranco Solazzo 
 
 
Brindisi, 30 aprile 2024 



 
 
 

CISL: INACCETTABILE MORIRE  
ANCORA DI LAVORO! 

 
di Gianfranco Solazzo 

Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 
 
Ancora un morto sul lavoro nel nostro territorio a Brindisi dove, nello stabilimento 

zuccherificio nella zona industriale, posto ora sotto sequestro, un operaio di 46 anni, 
originario di Latiano, eseguiva lavori di manutenzione su un nastro trasportatore che gli 
ha tranciato un braccio, causando la perdita di molto sangue per cui è stato inutile 
l’immediato trasporto in ospedale. 

E’ una scia pressoché interminabile di infortuni mortali, che potrebbe essere 
equiparata ad una guerra, dove cade un uomo o una donna ma senza che siano colpiti da 
arma da fuoco. 

Molti di questi infortuni potrebbero benissimo catalogarsi come veri e propri omicidi, 
giacché nessuno esce di casa per recarsi sul posto di lavoro e da lì non farvi più ritorno. 

  Come Cisl Taranto Brindisi esprimiamo cordoglio e solidarietà agli affetti più cari 
del lavoratore deceduto ma, al contempo, auspichiamo che le Autorità competenti 
facciano presto ad individuare chiaramente le cause della morte e, poi, precisate le colpe 
ad applicare pene pesanti. 

Solo qualche giorno fa  l’Osservatorio sicurezza sul lavoro e ambiente di Vega 
Engineering sulla base dati dell’Inail e dell’indice di incidenza,  ha indicato Brindisi al 
primo posto in Italia per gli infortuni mortali, esclusi quelli in itinere.   

Ma noi vorremmo vedere Brindisi piazzarsi ai primi posti in ben altre competizioni! 
Le ultime disposizioni  del decreto PNRR circa le misure in tema di salute e sicurezza 

sul lavoro sono state un piccolo passo, perciò bisogna fare assai di più e su questo come 
Cisl siamo mobilitati da mesi con assemblee a tappeto, sia territoriali  nei luoghi di 
lavoro, che regionali e non ultima quella nazionale a Roma del 13 aprile scorso. 

Nel territorio Taranto Brindisi, da tempo stiamo portando il tema della sicurezza anche 
nelle scuole, perché siamo consapevoli che bisogna partire innanzitutto da una 
rivoluzione formativa e culturale fin dai primi anni del percorso scolastico.  

Insistiamo, però, che siano inaspriti controlli, ispezioni nei luoghi di lavoro e che le 
pene siano effettivamente applicate.   

Non ci fermeremo fino a quando non si fermerà questo scempio nazionale per il quale 
anche il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha affermato che “Il lavoro non è 
una merce, è diritto da tutelare!” 

 
                                                                                           Gianfranco Solazzo 
 
 
Brindisi, 4 maggio 2024 
 

 



 
 

DEINDUSTRIALIZZAZIONE, VIRUS SENZA VACCINO CHE  
NON DEVE CONTAGIARE ANCHE BRINDISI 

 
Di Gianfranco Solazzo 

Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 
 
Deindustrializzazione e alternative agli attuali assetti industriali, pare divenuto il 

pensiero unico  in varie tavole rotonde, in convegni, seminari, editoriali.  
Paradossalmente accade, poi, che alla notizia di una fabbrica suscettibile di chiusura e di 

consequenziale azzeramento di forza-lavoro si dimostra solidarietà avanzando richiesta di 
intervento da parte di una o dell’altra istituzione.  

E poi, si propongono teoriche strategie accostate a nuove economie presumibilmente in 
grado  di sostituire le attuali realtà industriali che, per decenni, si sostiene abbiano prodotto 
solo tragedie.  

Chissà se questi dottori in catastrofi industriali hanno fatto mai un giro all’interno di 
quelle grandi fabbriche che, invece, per decenni hanno assicurato occupazione, crescita e 
sviluppo anche culturale del territorio. 

 Due esempi su tutti?  
Eccoli, Bagnoli (Na - ex Ilva) e Termini Imerese (Pa - ex Fiat), dove dopo decenni 

l’avvenuta deindustrializzazione vede ancora oggi ettari ed ettari  di territorio da bonificare, 
interi quartieri ormai abbandonati, la triste realtà di lavoratrici e di lavoratori, in particolare ex 
Fiat, che vivono di sostegno al reddito da anni. 

Ci sarà certamente chi plauderà per la eventuale ritirata del deposito GNL di Edison, 
come ci furono vinti e vincitori (chissà se anche il lavoro e l’economia del territorio!) a suo 
tempo per quella di British Gas. 

 E, a seguire, ci sarà chi plaudirà alla chiusura della Centrale Enel Federico II, come a suo 
tempo ci fu chi si esaltò per la chiusura della centrale termoelettrica di Brindisi nord. 

Poi? Nessun dubbio: si smantelli pure il petrolchimico oltre al farmaceutico come partita 
di giro per indennizzare il territorio per tutti i danni subiti, come viene rivendicato  da più 
parti.  

Certo, sarà interessante conoscere quale sarebbe la strategia funzionale alla salvaguardia 
di quelle che saranno le migliaia e migliaia di ex dipendenti di indotto e appalto ruotante 
intorno a quelle industrie, una volta chiuse. 

 Forse che la cosiddetta decrescita felice ha già individuato per questa Città la realtà 
ideale dove attecchire? 

Abbiamo apprezzato ed anche chiesto di velocizzare le tante proposte di investimento 
nella cantieristica navale, nella logistica, nelle fonti rinnovabili e relative filiere, che 
definiamo investimenti aggiuntivi e non alternativi agli assetti industriali attuali. 

Così come ci pare assolutamente essenziale investire nel porto e nella retroportualità, 
considerando, però, come sempre abbiamo sostenuto, che i porti senza industria non 
sviluppano granché di economia e occupazione.  

Si faccia attenzione e non si scherzi con le parole né con gli slogan, perché la storia di 
Brindisi dovrebbe aver insegnato che quando non c’è più il lavoro, quello vero, quello  che si 
tocca con mano, le alternative diventano ben altre.  

Adriano Olivetti, imprenditore illuminato, dimostrò che fabbrica e cultura possono 
 camminare di pari passo e come la responsabilità di fare impresa in una comunità riesca ad 
incentivare, realmente, anche l’economia della conoscenza e la coesione sociale.  

Poeti, pittori, scrittori, economisti, furono coinvolti dalla sua grande capacità di fare 
impresa, legandola alla crescita economica e culturale del territorio, promuovendo non solo lo 



sviluppo della fabbrica oltre i confini nazionali ma anche attrezzando biblioteche, centri 
culturali e promuovendo la rigenerazione urbana.  

Insomma, contrariamente al pensiero comune che rischia di far proseliti dalle nostre parti, 
la fabbrica per l’Olivetti-pensiero era un vero e proprio strumento di crescita del territorio, per 
migliorare le condizioni di vita di tutti, grazie anche ad un welfare su misura, a servizi per i 
dipendenti e per la città e, appunto, alla cultura.  

Siamo stati tra i primi, come Cisl ad apprezzare la candidatura di Brindisi a 
Capitale Italiana della Cultura 2027, per le sue evidenti peculiarità, le bellezze paesaggistiche 
e monumentali, il suo mare, la sua agricoltura, la sua capacità ricettiva, il suo porto, ecc.  

Ma attenzione a continuare a demonizzare quei settori appartenenti al mondo 
dell’industria,  che concorrono a fare dell’Italia la seconda manifattura d’Europa, dopo la 
Germania e producono occupazione stabile, legale, contrattualizzata e di quantità produttiva 
non sostituibile da altri settori, considerando altresì che è con l’industria che si investe in 
ricerca e nuove tecnologie.  

Allora si torni tutti alla ragione ed alla chiarezza, rivendicando insieme che si fermi lo 
smantellamento industriale di questo territorio, iniziando con l’opporsi alla chiusura anticipata 
della Federico II. 

E lo si faccia, sia per mancanza di alternative a breve per i lavoratori diretti e indiretti e 
per il sistema delle imprese legato alla Centrale, sia per una situazione di vulnerabilità 
geopolitica che vede sempre l’Italia fortemente dipendente dal punto di vista energetico per di 
più da paesi instabili politicamente.  

Ricordiamo che se in sede di G7 si è trovato l’accordo di uscire dal carbone entro il 2035 
noi crediamo che chiudere a Cerano uno-due anni oltre il 2025 sarebbe una scelta 
responsabile dal punto di vista economico e occupazionale per questo territorio.  

Il ministro Gilberto Pichetto Fratin sia sollecitato ad ascoltare questo invito da parte di 
tutta la classe dirigente del territorio, nessuno escluso, se si intende realmente non procurare 
un ulteriore e pesante danno occupazionale, come quello intrapreso dalla SIR società 
dell’indotto Enel, la quale ha avviato la procedura di riduzione di personale (ex legge 223/91), 
senza trascurare altre perdite di posti di lavoro subiti nel settore dei servizi e dell’appalto della 
stessa centrale.  

Da tempo abbiamo rivendicato per Brindisi, una Legge nazionale ad hoc che provveda a 
rilanciare i settori qui presenti, con investimenti pubblici e privati che coinvolgano i grandi 
player impegnandoli ad investire sul territorio e non solo in altre parti del Paese, se non 
addirittura all’estero.  

Immaginiamo una golden power  per Brindisi dove, appunto, lo Stato garantisca e agevoli 
il rilancio dell’industria sul territorio anziché il suo depauperamento.  

Noi come Cisl ribadiamo e rilanciamo la nostra proposta di Patto di responsabilità, che 
veda insieme chi realmente e coerentemente intende partecipare al bene comune del territorio, 
per salvaguardare il lavoro di oggi e quello di domani, così dando speranza ai nostri giovani 
con i fatti, non con i sogni, non con gli slogan e non con parole vuote.  

 
                                                                                                     Gianfranco Solazzo 
 
 
 
Brindisi, 13 maggio 2024 

 



               
 

 

comunicato stampa 

 
 
Poste Italiane, presidio a Bari contro la privatizzazione dell’azienda: Cisl Slp, Confsal, Failp 
Cisal, Ugl, Slc Cgil, Uil Poste; mobilitazione con le lavoratrici e i lavoratori 
 
Procede senza soste la mobilitazione di lavoratrici e lavoratori postali, in Puglia circa 7.000, 
contro il processo di privatizzazione di ulteriori quote azionarie di Poste Italiane, la più 
grande azienda italiana al servizio del Paese e che qualcuno vorrebbe sacrificare sull’altare 
di logiche finanziarie e di mera speculazione. 
Se le quote di maggioranza transitassero dalle mani dello Stato in quelle di privati, nelle 
mani di fondi sovrani, per lo più stranieri, grandi investitori, banche, cesserebbe il controllo 
pubblico dello Stato sulla più grande infrastruttura di cui è dotato il nostro sistema 
produttivo nazionale. Sono in gioco migliaia di posti di lavoro, in gioco competenze, 
tecnologie, cinque miliardi l’anno di raccolta risparmi dei cittadini, milioni e milioni di dati 
sensibili che finirebbero in ambiti poco definiti, uffici postali che rischiano la chiusura 
perché poco produttivi e con tanti pensionati e persone in difficoltà costretti a percorrere 
distanze chilometriche per raggiungere quegli uffici che il conseguente piano di 
razionalizzazione lascerebbe aperti. 
Per tali motivi abbiamo deciso di organizzare questo presidio di sensibilizzazione, a 
contrasto di quella che noi riteniamo una scelta incomprensibile da parte del Governo, 
economicamente immotivata, che danneggia l’intero Paese, in quanto Poste Italiane, lo 
ricordiamo, rappresenta l’unico avamposto dello Stato e fonte di erogazione di servizi di 
pubblica utilità in tante zone marginali ed economicamente svantaggiate del territorio 
nazionale.  
Un presidio essenziale da difendere, da salvaguardare, da preservare!!!! 
 
Bari, 18 maggio 2024 



 
 

 
CRISI DEL COMPARTO INDUSTRIA: LA CISL  

SCRIVE AL PREFETTO DI BRINDISI 
 
La Cisl Taranto Brindisi, unitamente alle proprie 

Federazioni territoriali di riferimento Fim Cisl, Fisascat Cisl, 
Fit Cisl, Femca Cisl, Flaei Cisl, Felsa Cisl, ha indirizzato una 
nota al Prefetto di Brindisi, Dott. Luigi Carnevale, evocando 
la situazione di crisi che sta attualmente  interessando tutto il 
comparto industria del territorio brindisino, con specifico 
riguardo alla Centrale Federico II e al Petrolchimico, con i 
relativi settori dell’indotto e dell’appalto. 

“Viviamo l’incertezza e la precarietà dovuta alle procedure 
di licenziamento già avviate – dichiara Gianfranco Solazzo, 
segretario generale della confederazione territoriale – perciò 
abbiamo chiesto al Prefetto anche di essere convocati 
urgentemente, insieme  con i segretari delle nostre 
Federazioni coinvolte, al fine di affrontare questa delicata 
vertenza che rischia di incidere negativamente sulla tenuta 
economica, sociale ed occupazionale dell’intero territorio e, 
proprio per questo, richiede un coinvolgimento istituzionale a 
tutti i livelli.” 

 
                                                     UFFICIO STAMPA 
 
 
Brindisi, 21 maggio 2024 

 



Progetto “LE DONNE CONTANO”: educazione finanziaria quale strumento di autostima 
femminile a contrasto della violenza sulle donne  

 
 
Il 17 aprile scorso, con la prima delle due giornate di formazione previste, si è avviato il progetto di educazione 
finanziaria “Le Donne Contano” concepito per le donne e promosso da Banca D’Italia in collaborazione con 
CGIL CISL e UIL Nazionali.  In Puglia il progetto, ha visto le confederazioni regionali riunite presso la sede di 
Banca D’Italia di Bari, alla presenza di numerose delegate fortemente motivate ad apprendere nozioni 
relative agli strumenti elettronici, home banking e sicurezza informatica. Consideriamo che l’educazione 
finanziaria è vista come uno dei fattori chiave per raggiungere l’uguaglianza di genere. Più le donne 
dispongono di conoscenze e competenze finanziarie, maggiore è la probabilità che prendano “decisioni 
convinte e senza esitazioni” in ambito finanziario, rendendosi meno esposte alla diffusa, ma poco nota, 
violenza economica.  

Di riconoscimento della violenza economica, quale forma di sopraffazione, se ne parla per la prima volta nel 
2011, nella Convenzione di Istanbul sulla prevenzione e lotta contro la violenza delle donne e la violenza 
domestica. 

Tra le donne c’è una reticenza nel parlare di economia, legata al pudore subordinato al gap salariale tra uomo 
e donna, ma anche per le differenze che le portano a ricoprire ruoli diversi per esigenze familiari e personali 
specifiche. Eppure il denaro serve per essere libere e poter scegliere di cambiare la propria condizione sociale 
e di libertà. Parlare di queste criticità significa rompere i tabù culturali che restano i più complessi da 
estirpare. La violenza economica è strettamente connessa alla dipendenza economica. Le donne disoccupate 
e precarie in termini di occupazione, sono le più esposte e se consideriamo che il tasso di occupazione 
femminile in Puglia, fascia di età 15-64 anni, è pari al 35,4 % (2022) e 37,1% (2023) diventa un problema 
cruciale da affrontare e su più fronti, perché per ogni donna per amministrare le risorse è necessario prima 
guadagnarle.  

Qual è la situazione nel nostro Paese? Il 68,8% delle donne si dichiara economicamente autonoma a fronte 
di un 31,2% che fa fatica a essere indipendente dal coniuge /compagno  

Prima della pandemia si registrava che solo il 37% della popolazione femminile possedeva un conto corrente 
personale. Nel corso del 2023 (Global Thinking Foundation) invece si registra che il 58% sempre delle donne 
italiane ha un conto corrente personale, il 12,9% ha solo un conto cointestato, in genere con il compagno o 
marito, mentre dato preoccupante è che il 4,8% è sprovvista di conto personale o cointestato. 

Il momento socio economico che stiamo vivendo in questa fase è complesso. È evidente che le donne 
lavoratrici e non, dedicano molto tempo alle responsabilità legate alla cura dei propri cari. Più tempo le donne 
trascorrono assistendo i figli o i genitori anziani, meno tempo a disposizione avranno per perseguire il lavoro 
a tempo pieno, e informarsi sulle questioni finanziarie, rimanendo di conseguenza meno aggiornate su queste 
tematiche e più dipendenti dai propri partner in fatto di sicurezza economica.  

Questa lodevole iniziativa di Banca d’Italia con le tre confederazioni nazionali, è un percorso formativo-
educativo utile a diffondere speranza e coraggio e contestualmente contrastare i pregiudizi e gli stereotipi di 
genere, per dare alle donne l’autostima necessaria per iniziare un percorso di cambio culturale doveroso per 
uscire dall’abisso della violenza. 

Serena Laguaragnella 

Responsabile Coordinamento Politiche di Genere Cisl Puglia  



CONTRIBUTI DAI TERRITORI 
 

 
Le donne vanno educate sin dalla giovane età a comprendere l'importanza delle lotte e delle 
conquiste ottenute dal sindacato per la loro emancipazione, soprattutto avere conoscenza dei temi 
finanziari, tutto questo può essere trasmesso attraverso la formazione, strumento utile per costruire 
una propria indipendenza economica, scardinare vecchie abitudini culturali e creare prospettive 
affinché le stesse possano accedere a tutti i settori professionali a cui ambiscono, portandole 
sull'indipendenza finanziaria nella gestione della stessa, apprezzando quello che di buono c'è nella 
cura del denaro. 
  

Anna Rita Sanseverino  
Coordinatrice Donne Ust Cisl Taranto Brindisi  

 
 
 
 
Metti un luminoso pomeriggio di primavera in una bellissima città del sud, metti un nobile palazzo 

Liberty sede della Banca d’Italia, metti un team di giovani esperte in economia e finanza, metti un 

gruppo di sindacaliste lungimirante e attente alle esigenze delle donne … ed ecco tutti gli ingredienti 

per un interessante corso di formazione.  

Grazie all’ USR per questa opportunità di crescita. Teniamo fede al nostro impegno di rendere le 

donne consapevoli del loro valore aggiunto e del contributo che possono dare alla società, anche in 

campo economico e finanziario. 

Ci proponiamo di intraprendere anche nel nostro territorio percorsi formativi su questi temi per 

tutte le donne, lavoratrici e non. 

Bianca Mangiarano  
Coordinatrice Donne Ust Cisl Foggia 
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